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C A L C I O FRA SETTE GIORNI COMINCIA L'AVVENTURA DEL N U O V O C A M P I O N A T O 

Pronta la Roma non ingrana la Lazio 
PIACEVOLE PARTITA ALL'OLIMPICO I HA I G1ALLOROSSI K LA JUVENTUS 

La R o m a gioca meglio nella r ipresa 
ma dee reti e ott iene il pareggio (2-2) 

/ torinesi sono andati In vantaggio con Colombo ed Hamrin ma sono raggiunti 
da Nordahl e Da Costa - Ghiggia al 39' del secondo tempo ha colpito un palo 

JUVENTUS: Viola, l'oliar)), («arrena (Itohntu), Kmull, Nuy. 
Montico; Hamrin, Colombo, Antuiilottl, Conti, (ittvanelto. 

ROMA: ranetti (Tc.siarl), Carlonl, Btucchl (Cardarelli), l.osl; 
niuli ino. Venturi: (.rilutta, l'Istrin, Nortlhal, llarbollnl (Da Costa). 
[la C04t» (LoJortUc). 

A r b i t r o : .Marchese ili Napoli. 
l i e t i ; nel 1. triiipo: iti .10' Colombo, al JM' llamrln (risme); 

al V Nordhal, al IO' Ha Co&la nella rliuoia. 

Non ti può dire che l'aspet-
tativa che ha spinto oltre 45 
mila persone allo stadio Olim
pico per l'incontro lioma- Ju
ventus, sfa andata delusa 

boni) .state viste due squittire 
nncora non a posto: Roma e 
Juventus M stintilo ovviando 
decisamente verso quel reiidi-
meuto che il campionato, eoi 
passare tirile domeniche, ren
derti sempre pili «•//Irne*. Lo 
Juventus lui già una buona 
impostazioni: «li giuoco (e man
cava Pouipcrti vittima, coni'e 
nolo d'uno stiramento), una 
visione pili chiara e soprat
tutto pi" aperta «olle «rioni 
d'attacco dove il trio centra
le ( Colombo-Antoniottl-Conti) 
ha già trovato buon amalga
ma. Colombo, mirile se un po' 
lento nel trasmettere gli otti
mi suggerimenti di Emoli e 
Montico, è sona dubbio l'uo
mo clic mette ordine: e quando 
«I suo posto rientrerà - rapila»! 
Giampiero' certo le cose an
dranno ancora meglio. Anto-
uiofti o il solito - oriiiaccio » 
rho apre all ' improvviso olle oli 
o s in / i la urlio iimolir del la di
fesa avversaria co» la con
sueta e consumata obllilil. L" 
IH ti di ;inro. pero l'e.v gratinili. 
tanto che nella ripresa f ine-
rito. prrò, d'un Cardarelli 
- frrribifmenfc - polemico/ si 
r visto poco o niente. Conti ci 
è sembrato l'uomo migliore: 
una mezz'ala (tornante) di 
i/rande efficacia e pronto al ti
ro a rete 

E lluinrin'' Noviintamita or
chi erano puntati sul biondo 
afflici ante con una curiosità la
te che (anelic no,) sposso ci 
.storno i/nucirticat! olio MI rampo 
c'erano altri ventini oiuoeafori: 
ebbene Ha ni riti dopo mi pri
mo tempo nel quale ha messo 
tu mostra buon scinto, ottimo 
senso della rote (due cross m 
diagonale verso la rete di Pa
netti hanno fatto tremare le 
vene ed t polsi ) e già un 
notcrole affiatamento roti i 
comperili'. Bel l iss imo il - s i / o -
rigore: Panetti non s'e mosso 
neppure. 

Tutti, iiidi.-.fmtameiifc, i 
bianconeri, però, hanno denun
ciato scarsa preparazione atle
tica: poco fiato, in una parola 
Dopo t primi quarantacinque 
minuti, durante i quali olì uo
mini di Puppo hanno scoraz
zato mettendo in vetrina otti
mi numeri, giuoco aperto, ra
pido, pratico e conclusivo 
(tanto conclusivo da segnare 
due reti), nel la ripresa i bian
coneri sono calati paurosamen
te di fronte ad una Itoma an
cora non a posto rome com
plesso, ma certo più in fiato 
Della squadra ospito dobbiamo 
n'ire ancora che Sfrnauello s't 
appena visto e, se Y altopar
lante non avesse pronunciato 
ti suo nome, probabilmente ci 
saremmo dimeufroafi di mot-
re rio in formazione.. 

Per le altre due liner prrss'a 
poco il dtscorso si ripete, salda 
in Viola. Garzeria (che ha giun
cato un solo tempo, sostituito 
nella ripresa da Kobottt) e in 
Corradi, s'è smarrita nella me
diana nella quale Emoli, Nay 
e .Montico hanno fatto acqua 
da tutte le parti. 

Eccoci alla Iloma: ti dtscorso 
cambia u« ttamer/e Scerbo e 
ancora :l legame r*o le vane 
lince del.a squadra r tra uh 
'iomir.x dello stesso reperto .S"o-
'-0 C sprazzi e ed opera di .n:-
«fc.'zrc personali dei ntipliori 
(di cui d.rcmo apprcsro) la 
squadra s'è porte.:» all'altezze 
decli c r i v r s a n con i quali 
è riuscita a co'icl'idere coll'a-
rr.-cheyo'c r.s'i'.tato di 2 e. 2. 

Sarei ha !c.::o scendere n 
campo due .formaz:or:i che. 
ciche •'<" poco d.i esc. he.-,a 
dato *.'i -crd.merito prife'ta-
rnente ai.titct.co' nel pr:-ro 
temvo e s o s i :-, campo la 
forrr,az.o".t an".'jT,ri.-ra alla n -
ptha e cioè: Pi.-.er.i. C..rdO"\ 
Stucca:. Los':; G'.'i'.'ar.o. Ven
turi: Ch'ss-". P-Strm. Nordhal. 
Barbohm. Costa. 

Lz Ro-nj e vùrtitn d: s'.c-,c:o-
sembrava dorasse subissare gl:\ 
c.viCTfcr., pò: <ol passare de'.. 
Tempo s e rmcrr.tz in un giuoco] 
cor.f:-o. ietto d: pi.sscgge::i ai 
non finire, f.r.o e subire r.et-\ 
t t s i m a la supremazia degli e:--' 
i ersr.r: eh-' hanr.o marcato dt.e . 
rei: cor. Colombo ed Hamrin i 

che psicologicamente un atle
ta che potrebbe redere molto 
di più (ma sempre in un ruo
lo appropriato). 

Nella ripresa tit MIO posto 
i' entrato Cardarelli e la par
tita ha offerto numeri ben di
re rsl sìa per organicità di 
piuoio ( /IIIIDI d i s tr ibu i i • pal
loni con »ino0Ìorc pror'slonc, 
ali rancando ti Incoro ilei late
rali che hanno (jitiocnto con più 
sicurezza) che per chiarezza 
di idee. 

Ma forniamo alla formazioni 
del primo tempo: l'assenza di 
un coordinatore ecntrn'.e s'è 
(affa sentire sfa nei raparli 

arretrati, che dopo un quarto 
d'ora di decente importazione 
difensiva hanno ammainato 
bandiera, sia ali attacco dove 
Da Costa imbrigliava il piuo-
co di Nordahl e quest'ultimo 
non riusciva u farsi capire ne 
da HcrboKtti nò da (.Muoia 
(fra l'altro pochissimo servi
to). L'unico che cercava di fa
te del suo mi'iilio. riuscendo-
f i solo parzialmente è stato 
Pisfrin che. oltre tutto, rn mol
to d'accordo con Venturi e 
questi con Nordahl 

Nei primi quaraii* • 'inque 
minuti nessuno si assumeva In 
rrspotuubililii del tiro a rete: 
neppure Nordulil vite preferi
va fare da ccntr'avinl' arre
trato col triste compilo di af
fidare la sfera ora all'imo ora 
all'altro dei compuaut i quali 
per dovere di ' l a v o r o , ritor
navano la sfera al buon Can
nar che ripeteva | so' *l « ver
setti «. 

La cronaca dei 90' 
NV!lii i ip icsu la JiOtuii si M'JTM) e «.info ti fiuttit che n'è 

soli io rara cosi; l'ossari Cardo-
Mi, Cardarelli. Loit; (•'t,ilia«o. 
Venturi', (Jlitggia. t'istriit. Nord
ahl, Costa, l.ofodice- l.a pie-
senza di Cardarelli d i . ' i mag
gior corallaio e s ien'ej . ' . a tut
ti i eompafiui della ro'roauar-
dia All'attacco le eo?>' anda
vano diversamente Nordahl. 
abbandonato il giuoco di spola 
Io affidava a I.ojcd;«'e rol 
quale se l'Intende *.•.'».«stanca 
bene. 

Lojoditr, inoltre s'e dnuo-
nifistrato piu pratici) v più iir»--
rt.so Ali'iiut suoi lanci da metà 
rum pò hanno dato l ' arno alle 
azioni più belli- del rinfiorato 
atfarco r/nfIlnros<o che, grazie 
ni maggior liuto, Ita riir.\«n duo 
ritlte ni uiuncrhm la difesa 
binili onora, vaiata pn li rosa me il
io. /r» questo scrollila fase della 
partita ottime roso sono fiate 
latte ila Da Cotta, mobilissimo. 
da (.o/odicc ed anello ria N'or-
dahU quest'ultimo è an ion i oiù 
di forma, ma lui messo tu ma
stra alcuni numeri, dal quali il 
pubblico romano, hit tratti) la 
spcranzii d'un futuro ricco di 
bello cose Giungla e aurora imi 
di «.orda: luruguaiano Uà avuto 
ordine di « (lioeliorollarc me
no u e di surjpcrirc di più. ma 
evidentemente anche se tutto 

scaturito 
Ne' compir-w> non e sfata 

una d i s p i e g a t a l e partita; <{a un 
incontro precampionato non si 
poteva pretendere troppo, an
che considerando dir il mas
simo torneo bassa allo porte 
Il pubblico del resto ha dimo
strato di approdare le „ biioue 
in/eii;ioai - e certo non man
cherà di sostenere i propri ra
tta::! dal quali, quest'anno, ile 
\iricrn mU)/(ilorr MK/Wi->fn~imii 

Allo stalo attuale delle cose 
non si puri dire quale funziono 
avranno \>n In nonni cìie la Ju 
r o u l u s - por e ia iiKtireltu poi re 
ni > tircic delle imlicirioni tlo-
iiiemea prossima < o l d a r o u l i o 
Enzio-JnvcnlUs Sr la Lazio >a 
rà capace di fare meglio della 
eoncif (attutii, m o t dire che i 
lliallorossi don inulti lavonire 
di più e »icii!ii>; fatto r/at 

Kero ali uni cenai rfi cronaca: 
quaraiiliicriqucmiin pcrMine oe-
cuiuiiio gli spalti tfeirOllaijiK o 
rimesso a nuovo ni ritta del 
lungo campionato di calcio, 
qualche-nuvola miscoiide a trat
ti i! .sole ubbu.sf011:0 benevolo. 
mentre Io due squadre con Vio
la e Venturi tu testa fanno in 
(jresso al rampo. 

Etleltuate le solite tarmatila 
(fotografie. Maialili» ili imiaijui 
fìoreali ed altro) i due capitani 
si (onteai/oi.t» il rampo. Vince 

rio s'è capito sin dal'nnzio. l'ioln: la Juventus si schiera 

verso la curva Sud e Nordahl 
dà il calcio d'inizio, al /ischio 
dell'arbitro Marchese di Na
poli, 

l.a prima azione è deali o-
spifi è anzi l'uomo pur guardato 
deH'inronf ro. cioè Hamrin, a 
dure l ' a r n o ad una azione 
piutto.sto perii olosa e che s'è 
conclusa con un nulla di fatto 
grazie al pronto intervento di 
Cordoni che salva in extremis. 

1 fjiallorossi tornano subito (ll-
V ut lineo con Nordhal -lìarbolml 
e Costa, ma l'azione sfuma tra 
le mintile della difesa bianco
ne i a che lontrolla abbastanza 
bene Dopo (ina sfuria!,! rionli 
n.spiti the maiit'aiio di poco 
con Antoniotti (ancora servito 
da naturili), Venturi dri l'avvio 
ad un'nppltiuditu Iriaonoluzloue 
con Costa e lYordhut: «C scatti 
ri.see il primo ed unico corner 
oiallorosso della o iomafo. An
cora azioni alterne con leggero 
predominio fiiallorosso fino al 
quarto d'ora, poi Colombo, An
toniotti e Conti iniziano la 
-danza fredda- davanti alla 
rete di Panetti. Fino alla fìtte 
del primo tempo, in/atti, tranne 
brevi sprazzi di luce., giallo-
IO.VMI. In partita si tinge di 
bianconero Colombo e Conti 
danno buona mano ad .Anto
niotti ed il anni rito giostrano 
eoa calma e chiarezza d'ideo. 

Bellissima e l'aziono svilup
pata ili 1.'" M-mpre ria Ver.-tiiri 
e couclu.su ili poco a lato da 
Pistnn. -.irrito da Mordimi 
Dopo questa aziono ecco i bian
coneri venir fuori piano ma 
creando azioni sempre più in
cisive: al l'.v Colombo invia II 
(Milione a fare la - b a r b a - al 
palo Due indulti dopo Hamrin 
entra velocissimo in area, l.osl 
lo cincone disperatamente riu
scendo ad inviare ni corner 
lUitte io .svedese elle lascia ad 
.liifonioft 1 che (ili è ricino - pas-
sngniit dosai issano a ('olombo 
che jiisneoii a ri! ili iiniutauN" 
I a 0 

/\I .T.'i" potrebbe venire il pa 
rofifiio ad opera di Giuliano. 
ti - 4 • pinllorosso viene inca
ricato di calciare una punizio
ne. il t u o è fortis.simo. ma la 
sfera (a Viola baffuto) «ai a 
lambire il montante destro 

Al :iS' sei linda iole juventi
no: Hamrin viene atterrato tri 
area da f.nsi e JJtnrrhl. Lo stes
si Httni ri a calcia la massima 
punizione < oo abilita e Panetti 
è battuto per la seconda volta. 

.Vello riiircsa l'orchestrazio
ne della partita pu.ssn sotto la 
direzione della lìomn che pren
de subito le redini dell'incon

tro senza lasciarle fino alla fin» 
dell'incontro. 

La superiorità delia /Ionia si 
concretirza con una bellissimo 
refe del * vecchio -. tua sen\' 
prc scaltrissimo Nordhal, che 
(al T) precede l'intervento dei 
terzini in bianconero ed insae-
ni sulla destra del sorpreso, 
Viola. La seconda rete giallo-
rossa è opera (al 19) di Da 
Costa che, raccolto un perfetto 
invilo di Venturi insacca for
tissimo alte spalle del portiere 
nazionale 

Alla mezz'ora Nordhal ha se-
guato un'altra refe, ma l'arbi
tro giustamente annulla per 
Inori qinoro 

Al .fi»' Giungiti, sii azione per
sonalissima, s'urvlcina alla re 
te juventino, - sennnona - dal 
l imilo, ma il palo respintici 
Mull'altro /ino alla fine. 

C.lOHC.in N l l l l 
nO.MA-.rtlVI-.'iN'TirS 2-2 — Il goal del puri'KKlo Rlnllorosso s emin io du D.i C'osili al !!>' drilli riprovi: Losl snervi» .\ inolu 
rampo iin'ii7lono avversarla e allumi» a Venturi; Il «capitano» lumia a Da Costa che si libera ili due avversari, o M'KII" 

IL QUINTETTO DI PUNTA DEI BIANCO AZZURRI NON HA ANCORA TROVATO L'INTESA 

Il Napoli sorprende tecnici e pubblico 
dominando al " I lomero, , la Lazio (3-0) 

Pesaola e Vinicio segnano su punizione nel !• tempo * Vinicio in forma porta a tre le reti del Napoli nella ripresa 

(Dal nostro corrK|>ond«nt») 

NAPOLI. !) - CIMI bi urinate 
lealtà per la Lazio, un sticccs 
;-o forse inopinato, .sicuramente 
flnmnioso del Natinlr questa in 
sintesi la pai fifa del Vomero 
accompagnala titilla / ( l ibe l lo 
- amichevole -, ina |/toeatn m a 
decisione, con relncitn in un 
clima da campionato 

Meriti e bravimi della squa
dra di Amadei. Umili ed insili 
fiaenza nella formazione di 
Correr, q u e n i rilievi emersi 
nella giornata E se essi non si 
accordano con quelli delle pre
cedenti partite, anzi li smenti
scono segnatamente riguuido al 
Napoli, ciò è dovuto al carat
tere di queste partito .. di pro
va - o - di collaudo - come si 
ama chiamarle ,'lllora la veri-
fri non è stata espressa dulia 
Mapoli-Lazio odierna sul conto 
delle rive stpiadre 

Piano per favore Se non >;i 
può formulare un g'.udrio prò-

NAPOLI: Duellili (Kanlaiiesl); Ciiin.isrlii. tirerò II; .Mnrln (Clr-
riirrlll), Franrliini, l'Oslo, nrltramtl. Moro. Vlntrto, Pesaola. IWIIRIIU 
(M»llnarl). 

LAZIO: 1.ovati; .Molino. Sentimenti V: Milo, Vlnarrtl, .Mnltrasln; 
Min vinelli. Ilurlnt, lleltlnl. Setnio&son. l'rar^t. 

A r b i t r o : l.«. Hello di Siracusa. 
. M a r c a t o r i : nel primi» femjio: al !>' l'cvinla, al I.V Vinicio 

Nella ripresa atl'A' Vinicio. 
N o t e ; i:nt IINI.IMIKI i- (Millilitro iiuiiurosn snuli spalti: intasi 

.lll.lliMiil spettatori. l'ntnrrn,Klo calilo ma non afoso con folate di 
tento ili punente. Terreno erhnto e solllre. l'airi d'angolo H a i 
(>er li Napoli. Cri mal di it<tma<<. li* eolio limicola alla fine ilei 
primo tempo e l'ex atalantino trutta i-oslltolio orila ripresa da 
Mulinar!, l.a l.a/lo Ila preferito «locare in inalila Manca. 

DURO LAVORO PER LO VATI 
/ * 
& 

jnsr; 
.N M'OLI-LA7IO .1-0 — I.ovati ha lavorato mollo. 
st tenr.t. se si rsrlndr II *uit precario piaiz^mento 
para MI tiro di T c a o l a 

Nonostante SÌA stato battuto tre to l to non ha colpe sulla ro-
nell'a/iono drl ^rcondo *oal ili Mnir io - N'ell.i foto: I.ovati 

(Tclefoio) 

bimfe sulla base di simili con 
tose, .si poi-amo però ricavare 
considerazioni di sicura validi
tà E' certo per esempio che la 
Lazio non è una .squadro «ià a 
posfo. che difetta ili continuità 
di intesa, di mordc.itc Le indi
vidualità ci sono ed alenile no
tevolissime, ma si rischia di la
re come nelle prcceifVnfi rdi-
zionr alla fama degli acquisti 
cioè non corrisponderebbe un 
elevato rendimento Diversa 
scuola degli attaccanti, diverso 
- ritmo -, diversa concezione ili 
gioco, in una panila motore che 
gira a tasi alterne. L'attacco è 
I problema più grosso da ri
vivere per Carver perche Bel 

'mi non può considerarsi assn-
'afanionte un condottieri» di 
.ire.sfifpv, perché Marcine!!, e 
.SVlmos-Miit. qioeafori pjrr fortis-
•iimi. sono troppo legati alla 
nulla da ita amore sviscerato. 
perche' Praett è lento ed irre
soluto. proferiamo lasciar da 
noi te Rarini. L'e.r milanista e 
un interno che notoriamente su 
legare ,1 gioco con i comiiaant 
li lineo, ita la costanza e la lu

cidità dello mezz'air» di costru
zione Oggi era evirioufcmenfc 
ni ritornati! nefjafivn. malgrado 
vite le notizie da Roma lo des
sero in ottima forma 

Il solo Funi della compagine 
-rimana è immune da pecche-
'I laterale ho impressionato per 
la lucidità, Prihilifà frenica, il 
dritti.'»- lavoro di difesa e rilan 
ciò. Non continuo Moltra.sin. 
incerta l'intera difesa, senza 
colpe Locati, ove forse sì ec
cettui il «un vrernrio jnn:~n-
mento nell'azione del secondo 
gol segnato da Vinicio Una 
squadra, )ier concludere, che 
sempre falla scorta dell'odier
na prestazione, ha fatto balena
re ottima possibilità, ina deve 
molto lavorare per rac/pnnipero 
quella continuità, quc!Z'a/f.a;a-
m<-nro. quella decisione cl-.r in
v e r i n o :I valo'o delle mdi'"i-
•iualiià 

Una sororcsa. le, n:n impre
vista. la piti eiirnsiusniov'e. ha 
'or-ufo il N'apod. La squadra d: 
•l>»:o,fef l.a dato spettacolo co
me g.oro collettivo, come pò-

UOPO IL K M L L . W n ; IVAHI GGIO O' iTEXrTO SETTE C.IOKM FA A A H I W O 

:ow:'a di rj testa 

iniNF.SI. . Romano. \/itmontt, 

1 De Ancrlis, Corrente. Cailtnt. 

La vote p:u 
r-nrii pjrte d- omoco l'ha . 
jtionafa Stucchi, assolitic.mei-
te -tue-i ruolo: .rlnronorti' talenti . s*%u. Pitue. Magli, i n 
feeerz :'. comodo Suo e S:\C-\zn%ni' Pantaleon». >ecchi. I tndk 
chi cercava d'intervenire ella 
belle rr.ep.ìo senza, pero r.-.-l f . l .Nox «i»ndo\b. Uecaunt 
scire e cavare ni r^oro 
b'-co 

A qufito propos.to ct do
mandiamo: come me: -. Saro-
n è bc l cn i ta l'idea di piazzerò 
ti buon zì:ucch; al centro del
la mediana, in un ruolo che 
non gli calza essolutemente? 
Non si ircita ài forma 

L'Udinese vince a Genova per tre reti a due 
Liiidskog e Magli in gran forma - Frizzi ha sbagliato un rigore - Abbadie non ha entusiasmalo 

ttoj:. Fontane») 
- . , . . f . l .Nox- oandolb 
d.ii! 

I»elhni>. Dal Monte. Parodi. Ma-
cor, Abbadie. I rir/i 

X'bitro. Canrpa di Cìenota. 
Reti- I indiato* al 3 . Vonta-

ne*i al 2f del primo tempo. 
Nella ripieta Secchi a| «'. Pai 
Monte a) 3V e Maeor al 3»". 

Note- nel Genoa ha etotdtt* 
. , . ,.t,m ) o r n ( i u i i n o Abbadie. Neil'Udì-

t i trotta di un molo sbeo'.tcìo: n , i P | 0 svedese lindk»toC Nel 
Sfuirehi e termino di rottura.ketondo tempo II Genoa ha *otU. 
è un att.n.c. combcttcr.te. pò- tutto Torrente con He Rostl 
t reb lx essere dettato e me-i Spettatori: ty«*9 cirra. 
diano lafercle con compito di', -
copertura e n o i d» ìnncio n o (VENOVA. 9 — LUr. ire-e 
voi certamente, nel più n e i . - f i o p ^ t» p -zosc .a otten.i'z. s e f e 
ceto e reiporvseòjle dei r*joIi j «riorni In contro : rossoneri dei 
Persistendo :n errori àtl po*jM:.a.-, n« conqu.stat-» oggi una 
nere si risch-a di rovinare an-\oo.'.k \ : ' . ' O : ; Ì cor.uo i ro.>iO-

l.'.a oc l Ger.o i. C2ÌO preiei.Ta-! 
lario. p*r l'occaMor.f. IUW d c -
c'-i acxiuisti p:ù eiamoroji «o l -
. « recenre campacna acqtii-.:i: 
. uriic>ia><ino Abbadie 

LHJnince. dimo<:ra!^«i orma: 
, punlo por ìmziaro le fatiche 
:cì campionato, ha preso in 
••n^i-.o le redini ziell'incontro sin 
.iaH"iniz:o e solo airnltima par-
Te della cara ha rallentato il 
ritmo c i sioco e ciò quazido 
aveva ottenuto trv roti ur.a mi-
clioze dell'altra e ca i punto di 
vi-ta tecnico a \ c \ a me.-so in 
:.-oo la parte miglioro del suo 

• -epertorio. con lo svedese Lind-
'«** z in primo p-ar.o .rsicme 

., Mrtpli 
Del (ìer.oa ben pozo r.A otre 

Il pubblico noh.amato al - Fer-
- A . - I < » dal! esordio di Abbadie 
h» .-sfol.ato ce luso . L"urufiuaya-icontropiede resiste alla carica 

ro h-i avuto «putiti da g'.ix-a-
tcre d rt'.ta cìa<:^e, ma è .-om
brato a corto a i preparazione 
L'n ri co re eoncoìso al Genoa 
per atterramento di Abbad:? in 
^re.^ dì rigore v tirato da Friz
zi e <tat>> resp-.i.to dal palo 

G:à al 3" l'LY.incse è in van
tacelo. ectmphee il mediano 
rossttblj Carimi Lmdskog bat
te ur.a punizione dal limite, il 
tiro è piuttosto fiacco e Gan-
aoìfi non ha difficoltà ad ki-
d: \kiuarno la traiettoria e a 
cettar-i in tempo II piede di 
Carlini però de t ta il pallone 
cho l emme lemme passa la 
linea b:..:jo.i L'info: turno souo-
'e i Sf*"-ani. ì quali, con Abba-
.iie. insidiano 'a porta difesa 
da Romano 

Al 24' Fontane.-! fu££e in 

.li due avversari e batte Gan-
dolfi. Chi coman\ia la danza 
sono ora jjh udinesi. Al 34' il 
Genoa potrebbe raccoreiaro le 
nistanre. ma nor.o«tanV il n -
core accornatole r.on t i rie-
-z-e. Frizzi, incaricato di battere 
ia massima punizione, .-caglui 
la palla sul palo a'.l:. .-inistra 
del portiere. Al 45' infine P a - , ! 
rodi tutto solo dav:«;tf a Ro- a i 

ti lin.t belli-.-ima rete che 
strappi eli applausi anche ai 
tifo-: senoani nncnan i scordo 
a rote, supera Beeeattini e lan-
c a perfettamen'e Lindskok Ix> 
«vixitvo <t ir.iM.-in.-i la palla sul
la iic.-tra e v . s t t Stacchi in ot i i - i 
ma posiziot.o eli passa un pal
lone da rote: Secchi è punt.ta-

aH'app.m'amento. raococlie 
volo od insacca imparabil-

mano esita e l'ottima oevazio-1 niente 
no sfuma j La reazione co l Cenivi è vec-

Si riprende con l'Udmes ai-1 n
>

lc ,ntf m a i o : ° «»I 3-T riesce c i n 
" ' "" " battere Romai.o Dal Monte 

pieno rgìmc; gli uomini d e i | d « distanza ravvicinata 
vari reparti si trovano quasi II «loco M fa falloso e eh 
avi occi ehiu-i e in p»>ohi pas - ju l ines i rallentano il ritmo pa-
s.iBei eli attaccanti si presen- j ehi della .-uperiontà di eioco 
tatto davanti a Gondolfi per io di reti dimostrata: ne appro-
il quale la situazione si va fa- | f . t tano i rossoblu per segnare 

tciizo d'arto, espressa quasi per 
la meta da un (/rande Vinicio. 
conte .sicurezza ili reparti. Mo
na. Urtinola e Franchini i nuo
vi azzurri, hanno dato una tira
va della loro sicurezza, ti pri
mo ronfrolfmii/o e quasi nnnul-
linitlo Setmossim. l'ex atalanti
ni! dimnstrandnsi tvelto e fic
cante. i | veronese soverchiando 
Pettini. Moro non è stato allo 
altezza dei rompiifiut. L'ifalo-
rilrrio tratta bene la palla, ef
fettua qualche ottimo passaggio 
e ogni tanto compie qualche 
rafftnatczza .stilistica. E* fragile 
però, non ha la i outintiitii, la 
visitale, le prerogative insom
ma della mezz'ala. Meglio ili 
Moro (o di Gcronnzzn che A-
moilei non ha inteso schierare 
in nessun tempo) fteltrnndi cln 
anche ad ala destra in -sosfifn-
zione dell'infortunato Vitali, ha 
giocato veramente bene, nis-o 
rendosi in r/r/nst tutti gli aline 
ohi Fortissimi i terzini nzrurri 
e se l'abilita ili Comaschi e 
sronfrifa, la serietà, l'tilfollicieri 
Zrl, la pacatezza di Greco 11 
hanno fattn impressione 

Insomma, volendo tirare del
le somme rrnoz- per ri Napoli 
si deve dire rn'e nella giornata 
t risultati sono sfati tutti posi
tivi m,i si deve ammonire (e 
ciò e tanto più importante per 
un ambiente troppo facile agi' 
entusiasmi ed alle depressioni/ 
ebo in campionato le cose pn 
irebbero andare d iversamente 

.'Irin pnbbliro da compiono 
to. ed aria di Piedigrotta sugli 
spalti quando l'arbitro Lo Hello 
dì Siracusa dà il seauaie di 
' i - irto 

Un derby def centro sud. e.'i-
ciie se in edizione speciale «* 
.sempre un avvincente richiamo 
per la tifoseria 

Parte dì gran carriera ir .Va
pori e dopo una parata d: Lo 
'nti su tiro dt Vinicio va in 
vantaggio. E' il 0. minuto: Pi-
nardi commette fallo sul cen
trattacco brasiliano cA :! .Vapo-
M fruisce di un calcio di punì 
n o n e dal l imite Batic Pesaola 
con forza, ti rtaltone supera le 
barriera dei difensori laziah e 
termina in rete malgrado Lo 
rati fosso riiisO'fo a toccarlo 
con il pupno Quattro minuti di 
fasi stagnanti ci centro campo 
e qttindi il .Vapoli raddoppia 

Un tiro di Pesaola su passag-
ja:o di fesfa di Vinicio ra su? 

'ondo ma l'arbitro ravvisa u t 
ì fallo di un difensore lazi.ile «v 
i Vinicio e concede una seconde 
ì nunizronc dal fimife. Baffo qne-

str: rolfa ri eettmrfacce» brasi
liano fortissimo e Lovaii è an
cora battuto La Lezio non d" 
««-gii di riscoss.i e sono sempre 
i partenopei a menare la dan
za davanti al limpidissimo guar
diano laziale 

Contropiede laziale e final
mente una bella azione Mol-
trasio-Pra-st-Muccincìl i co.*: •'-
ro precipitoso e fiacco dell-: 
piccola ala destra bloccato dz 
Bugatti. Ancora Muccmelli ci 
j-T scarta nettamente Comaschi 
ed è solo davanft al portiere 
Ancoro una rolfa egli tira tre 
le breccia «ccocltenti di Buaat 
fi Cn attacco fallito per poco 

d'iint.ialn 
Schieramento inalterato della 

Lazio nella ripreso mentre il 
iYopoli sostituisce frr nomini e 
cioè: lìugattt. Moria, e BrUfiola 
rispettivamente con Fonia itesi, 
CiccareUt e Molinnri 

Il gioco si fa piti bello r VII 
rio. ne guadagna lo spettacolo 

La Lazio gioca meglio e so 
pri.-tuffrr cori maggiore rf.eci\to-
irc, ma il Napoli non rallenta 
il suo ritmo Al W .saetta di 
Priiest deviata in angolo da 
Fontano u quindi nello spazio 
di 10 minuti 

Tre belle azioni itegli attac
canti ostati che potrebbero al
meno una volta concludersi con 
la rete. Fraseggio .S'elmossou. 
Pettini . Murrinrllt, e tiro ulto 
dell'ala destra al dodicesimo 
Fuga e tiro precipitoso al lato 
dt Sclmosson al 14' quindi an
cora - raggio dì luna - in a-
zinne 

F.gli si presenta solo davanti 
a Huqrttfr. ma l'arbitro lo fer
ma per un fuorigioco esisten

te solamente nella .san fantasia. 
Il Napoli siipeinto il perico

lo attacca improvvisamente e 
realizza la terza ed ultima re
te. Afoltno /adisce ('entrata e 
Molninri gh sfugge. Tira con 
forza a rete l'ala sinistra e coì-
l>tsce il palo: riprende Vinicio 
ed insacca inesorabilmente 
Sbaglia Pettini al 20' quindi 
dopo un tiro di l'raest bloccato 
tla Fonlanes' ni 'Jf>' e dopo una 
uscita del portiere vesuviano su 
Hetttiii. l'ultima emozione vie
ne offerta da Posio che al ter
mine di una lunga discesa piaz
za un fortissimo tiro a rete e. 
.s-orvola di poro fa traversa-

Sfolla oiifusiasfn ti pubblico 
convinto dalla magnifica pre
stazione del suo iVapoIi. Escono 
delusi ed amareggiati dal cam
po i giocatori laziali Tanto per 
fare dei nomi diciamo che nel 
Napoli si ò. levato su tutto Vi
nicio, miridorc denft altri, nella 
Lazio. Fuin 

BAI.IIO MOLISANI 

da Vinicio il cui tiro termine 
al lato quindi è in azione Sei 
mosson. 71 biondo piocafore f 
ra a loto al -12* dopo arer rt're-
ruto un esaffo passaggio de. 
Burini quindi poroc una bella 
palla in profondità a Praest S: 

cendo sempre più critica A; 6 {con un'azior.e personale di Ma- invola il danese ma .Tonn lo 
U pres-MOne ottiene i suoi (rut-;eor ia loro seconda rete ai 37'. previene derisr.do in calcio 

Catania-Messina 4-0 
MKSblNA: Salerno ( /appetti) , 

Zonch. Carililln, Gratlun, (lo
sco. Uomini (Sellani), Nloo-
letto. Pantaleoni. Rossi. Colom
bari Grtsa (llernlni). 

CATANIA: Camlllnnt tMr-
no77l), Orlcel. Tnrns. Cello. 
Grani, l*alazmll (.Malin verni), 
lllcicll. Il.tnsen (Gello). Crrec-
rhlni (Mu«ln). I»u*/in: (Klorin-
rtl). Patini). 

UKTI: al z:e ilei primo tem
po llansrn. al .tre Itirlrli: nel 
serondo tempo al I" e al 3R" 
Florindl. _ 

(Dal nostro corrispond«nt«) 

CATANIA.. <J — La prvsen-
1.1/10:10 iifiicinle del C-itani'i al 
suo pubblico t av venula con
tro un avversario, il Mi'S-m». 
che ;.\i-v.i b u o j n o d i un M-vivu 

>.".u.do n-i-. -• •:••' - v i^ - - ri» I 

HANSF.N anfore della prima 
rete del Catania 

tampionatc. I polor.-tar.i sono 
ancora alla rtctrc.» di UVA qua
drati;!* che con-k-ma loro di 
-atror.tare con fiducia il pro i -
>::..o cirap:un*'o. Dirf-. .o s u 
bito che la preparazione dei 
riiess,nv-i e insufficiente: il trio 
di attacco non ha lasciato « x i -
disfatto ne<-sx.no A crntattD 
ecn la difosa ortica e dura del 
Catania, ti nio smalto ha p e r 
duto o^ni luetntozza e lo tr;an-
eolazicnt >i sono smorzate J-UI 
piedi di O n z c i . Toro.* e Grani. 
Crediamo per>» cne le qualità 
di b&se, velocità e smarcamen
to verranno fuori ne l corso del 
campionato e le difese a w e r -
rar.e avranno allora parecchi 

Insanii. Ruioin la pi i-.-taziraic di 
Bosco. 

La difesa n<m è ancora sciol
ta: non si rimpiazza faci lmen
te un Franchi. Soltanto Zonch 
Ita d ìmost iato di averi una 
buona prcpatazione: due *-"ii-
v alaggi a p<>rtic-to battuto h.Li
tio siglato il suo gioco mast ino 

Il Catania nuova edizioni' con 
con solo un palo di \c-clii t i
tolari ha dimostrato buone pi»>-
•--ibilita. Lo stato di prep»ira
zione non e ancnia quel lo idea
le. ma le sinRolv capacita s e m 
bra possano carantire 1" più 
onorevoli prestazioni 

Il Catania per o la non ha 
problemi di squadra: il tempo 
dirà .«e sia preferibile un B'iz-
>:n al contro dell'aitai (.•«. .-> un 
FiOrir.di- coinuiiriut- il du . IP.v-
7in-Fiortnni -1-. teìil).' il • ' i - --Ì-
-iitizio. B.cicli nel .sreondo tem
po e stoiii m.i;.'r.iii( »p i ;jr. .pn 
al Tal tozza del --un inmpi?'» an
che se p-.noTH ir.compl» t<-

Hansen «• Ci Lo h^nnip ^io^-
aiato la propr'a cla<-Fe pure ?•'' 
il primo ha ri-ontito del calde 
t h e sneota impcrvors;i e il r:-
*.-.rdo della preparazione, la l o 
ro tecnica e Li loro sn^zozva 
h<ir.:.o falto dei d,.v .-<>:.-': 
della Squama 

Della dif^vs catane~c -tinr.*-
n n Eia dct'o: Orieei e T". f1' 
•zarantiscono da nani sorprr-a 
e senza dubbio raeeiunvO>an:.r> 
I optitpus del inro s*atr> di !'"•'-
-r.a alla prima partita d<-! r i n -
pi' nato 

Tra C^millnn ^ ?4r^.<i/7i ' ori 
sapremmo thi -cfz'ure En
trambi hanno r>zci mmo-trato 
cla1»^? e sicurezza 

Ci s iamo riservati Gtar.i P-'f 
ult imo: buon centro -r.eriiriro 
nur ecct^sivamente rude da 
farti prevedere parecchie rra-
7.or.i dezili arbitri noi proisi"1:"» 
futuro 

j Per la crcnf.ca re~i<*riar.o 
so.tanto le r i ' i . premettendo 
nero c h e .--or i 3 /4 della partita 
i eatar.e=i sono sitati in area a v 
versaria e che ,-x-pcht maldirot-
t; tiri in porta s«.no paztit. dai 
p:edi de^li attaccar."! n «5c*f<'": • 

Al 25' Han.=cr. ÓA tre quar'i 
di czmpo. eiorand^^i Bo.*cr>. -ci 
porta la palla al l:rr:t« -iella 
area di risero e l'ha rre i>a a 
rete con un tiro molto anno
iato; al 33' Bicicli , su perfetto 
passagpìo di Celio, sagrisi raso
terra sfu>ranao il palo 

Nel secondo tempo due reti 
di Fiorinrìi: ai 4* ra una puni 
zione dal l imite p<?r una scor
rettezza di Cardtllo. la mezzala 
raccoelie la palla da Burzin e 
ixnparabil-nen*e. scena da pochi 
metri, al 38" os*aeo!a*o d i 
Zor.ch. Fiorindi. cade. ma 
effuslrnente calci» e seer.a 

GIORGIO A L L E G R I M 
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